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La Festa di Halloween 
     Solitamente  si  è  portati  a  pensare  che  la  festa  di 
Halloween,  secondo  il  calendario  gregoriano,  vigilia 
cristiana del culto di Ognissanti  che cade nella notte tra il 
31 ottobre e il primo novembre di ogni anno, faccia parte 
da sempre della cultura statunitense e che sia stata   poi 
esportata  nel  mondo.  È  vero  il  contrario:  la  festa    ha 
origini indoeuropee ed ha costituito una parte integrante 
dell’antropologia culturale celtica   dei popoli dell’Europa 
del nord; la stessa  è poi  transitata  in America  a motivo 
del processo migratorio  degli irlandesi  nel secolo XIX.  
     Halloween  ha  origini  precristiane  e  si  riferisce  alle 
usanze tipiche  dei popoli  tribali  di dividere l’anno  in due 
parti    in  relazione alla  transumanza delle greggi,  le quali   
venivano trasferite  con l’inizio  della stagione  estiva  sui 
pascoli di montagna   e con  l’inizio di quella  invernale    in 
pianura nel periodo    compreso  tra  il mesi di   ottobre e 
novembre;    nei  quali  dovendosi  preparare  la  terra 
all’inverno  era  necessario  ricoverare  il  bestiame  in  un 
luogo  chiuso  e  protetto  per  garantirgli  la  sopravvivenza 
nei  mesi  freddi.  In  Europa  la  diffusione  della  festa  di 
Halloween  si  deve  ai  celti;  questi  festeggiavano    la  fine 
dell’estate  con  il  Samhain    (letteralmente  nell’idioma 
gaelico significa fine dell’estate).  
     I  celti    festeggiavano  l’inizio  del  nuovo  anno  non  il 
primo  gennaio  come noi ma    il primo novembre;  il  loro 
rapporto con  i defunti  trascendeva  la ritualità religiosa e 
misterica a noi nota;   essi  infatti   non  temevano  i propri 
morti  anzi    erano  soliti  lasciare  del  cibo    sulla  tavola  in 
segno di accoglienza per quanti facessero visita ai vivi. Di 
qui l’usanza del trick‐or‐treat ‐dolcetto o scherzetto. I celti 
non  credevano  nei  demoni  quanto  alle  fate    e  agli  elfi  
creature  considerate  pericolose.  Secondo    la  leggenda 
nella notte dello Samhain, capodanno celtico, demoni ed 
elfi   erano soliti fare scherzi anche pericolosi agli uomini. 
Si ricollega forse a questo  la tradizione odierna  per cui i 
bambini travestiti da streghe, zombie, fantasmi  e vampiri 
bussano  alle  porte  delle  abitazioni  urlando  con  tono 
minaccioso:  “dolcetto    o  scherzetto”  (trick  or  treat).    
Per  allontanare  la  sfortuna  si  bussa  13  volte  alle  porte 
delle  abitazioni.  Col  dominio  romano  Samhain  fu 
assimilato  all’equivalente  celebrazione  di  Pomona,  festa 
del  raccolto;  il  cristianesimo  poi  tentò  di  incorporare  la 
tradizione  celtica  all’interno  della  propria  prassi 
metamorifzzando  le  vecchie  festività    pagane  che 
subivano  l’influenza  del  nuovo  messaggio  evangelico.    
Fu questa  la ragione per  la quale papa Bonifacio  IV (608‐
615)  istituì  la  festa  il  13  maggio  di  Ognissanti  con 
decorrenza dal 610;  le  fonti   poi   hanno chiarito che    fu 
Gregorio  III  (731‐741)  in  occasione  della  consacrazione  
del Pantheon alla Vergine Maria   a volere che  la  festa di 
Ognissanti  slittasse dal 13 maggio  al 1 novembre. 
 

(Continua)        prof. Piero Ippolito 

PENSIERO della settimana    
 

A volte il dolore mi annienta    
e sebbene io sia consapevole 
che non ti rivedrò più, una 
parte di me vorrebbe restare 
aggrappata a te per sempre… 
Grazie di avermi mostrato     
che verrà un tempo                    
in cui sarò infine capace             
di lasciarti andare 

            

                      NICHOLAS SPARKS 

DOMANI:      Ernesto Galli della Loggia 
 

Sì, grazie all’Editrice Poiesis e all’attività ipercreativa del nostro 
concittadino GIUSEPPE GOFFREDO, nell’ambito dei Seminari 
d’Autunno, domani Lunedì 26 Ottobre alle ore 18 sarà presente in 
Sala Consiliare ERNESTO GALLI DELLA LOGGIA, sul tema 
dell’Italia, dall’Unità alla Secessione. Partecipiamo! 

La pagina del VANGELO 
gesù si fermò e disse: “chiamatelo” 

                                  vangelo di  marco

 …apre il ‘CENTRO DI AIUTO ALLA PERSONA’ 
 

I Cooperatori Guanelliani, all’indomani della Festa del Beato, 
finalmente aprono il CENTRO DI ASCOLTO per i bisognosi: 

• disagio familiare o sociale: alcool, depressione, droga   
• violenze di ogni natura: usura, abusi, bullismo 
• questioni circa la fertilità e l’aborto spontaneo 
• consulenze inerenti a lavoro, pensioni, invalidità o altro 
• necessità di alimenti o di indumenti 
• integrazione sociale e sostegno per le badanti  
• sostegno per anziani e ammalati soli 
• accoglienza e sostegno degli extracomunitari  

 

DA DOMANI: ogni Lunedì e Mercoledì ore 16-18 

VANGELO e OMELIA 
Chi è il vero cieco? Bartimeo che è lì, senza colpa, emarginato 
ed escluso dalla vita o quelli che lo sgridano per tarlo tacere? 
Credono di difendere e proteggere Gesù, credono di seguirlo, 
credono di credere. Trappola frequente: CREDERE DI CREDERE. 

OGNI GIOVEDI’ sera ore 19   
 

ADORAZIONE EUCARISTICA
 

Riprendiamo gli INCONTRI DI PREGHIERA del Giovedì sera, 
nella ‘forma’ tradizionale dell’Adorazione Eucaristica.                
Esponiamo Gesù e meditiamo una parola forte del Vangelo.    
Questa volta sarà il passo di Matteo 13:  
 

“BEATI I VOSTRI OCCHI PERCHE’ VEDONO” 
 

Quest’ora diventi la più viva di tutto il cammino di comunità, 
quella in cui non facciamo nulla, ma ci mettiamo in ascolto. 
Iniziamo  GIOVEDI’ 29 OTTOBRE, ore 19 a Sant’Antonio. 
Facciamo appello soprattutto ai Giovani, alle Coppie, agli 
adulti che hanno delle responsabilità in Parrocchia.  
Invitate tutti! Specie chi sente bisogno di luce…! 

DIVENTI IL MOMENTO PIÙ GRANDE DOPO LA MESSA FESTIVA… 

CATECHESI PER ADULTI, domani 
        le catechesi col Parroco 

DOMANI, Lunedì 26 Ottobre ore 19  
  SALA SANT’ANTONIO - attigua alla Chiesa 
 

IL TEMA di domani: LE PRIME COMUNITÀ CRISTIANE 
 Vedremo tre TIPI di comunità delle origini: Gerusalemme, 
 Antiochia e Corinto. Molto diverse tra loro, quasi opposte. 
 Poi vedremo anche i problemi e le fatiche di quelle prime 
 cellule, le speranze della Chiesa all’alba della sua vita! 


